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ADORAZIONE DELLA CROCE 
  
IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
 
Video di Papa Francesco 
 
 
CANTO: Davanti a questo amore 
 
Hai disteso le tue braccia 
anche per me Gesù, 
dal tuo cuore come fonte 
hai versato pace in me, 
cerco ancora il mio peccato 
ma non c’è. 
 
Tu da sempre vinci il mondo 
Dal tuo trono di dolore. 
 
Dio mia grazia, mia speranza 

Ricco e grande Redentore, 
Tu re umile e potente, 
risorto per amore, 
risorgi per la vita. 
 
Vero Agnello senza macchia 
Mite e forte salvatore sei, 
Tu re povero e glorioso  
risorgi con potenza, 
di fronte a questo amore 
la morte fuggirà. 

 
(durante il canto si intronizza il Crocifisso: due giovani lo portano 
all'altare e lo pongono davanti a tutti; sottofondo musicale e lettura del 
testo di S. Paolo) 
 
 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi (2, 1-11) 
 
Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto 
derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci 
sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia 
gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i 
medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per 
vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri 
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superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche 
quello degli altri. 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 
il quale, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce. 
Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
 
 
Silenzio di contemplazione 
 
 

Il Signore ha dato la vita per me…. 
 
CANTO: Alto e glorioso Dio 
(Preghiera al Crocifisso di S. Francesco) 
 

Solista 
Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza 

certa, 
carità perfetta. 
 

Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e 
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cognoscimento, 
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti. 
 

Rapisca ti prego Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo 
amore  
la mente mia da tutte le cose, 
perché io muoia per amor tuo, 
come tu moristi  
per amor dell'amor mio. 
 
Tutti 

Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza 
certa, 
carità perfetta. 
 
Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e 
cognoscimento, 
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi 
comandamenti. 

L'ESEMPIO di "3P": PPAADDRREE  PPIINNOO  PPUUGGLLIISSII  
  

"Lascia perdere chi ti porta a mala strada!". Era questa l'esortazione 
che padre Puglisi ripeteva senza stancarsi ai ragazzi del quartiere 
Brancaccio di Palermo, persuaso che solo a partire dai giovani e dai 
ragazzi si sarebbe potuta estirpare la gramigna della mafia. Nato a 
Palermo nel 1937, padre Puglisi venne ordinato sacerdote nel 1960. E 
proprio in quella Palermo insanguinata dagli omicidi e dagli attentati, 
padre Pino prese coscienza della forza criminale delle logiche mafiose, 
capaci di condizionare non solo le menti, ma anche le strutture 
politiche ed economiche. Il coraggioso sacerdote cercò di aprire varchi 
nel muro di omertà e connivenza che proteggeva il potere mafioso, e 
moltiplicò il suo impegno nel campo educativo, consapevole che le 
indagini e gli arresti non erano sufficienti a estirpare il male se non era 
aggredito anche nelle sue radici sociali e culturali.... fino a quel tragico 
15 settembre 1993, giorno in cui venne ucciso allo scoccare del suo 56° 
compleanno. 

 
 
TESTIMONIANZA di Rosaria CASCIO, ex alunna di padre Pino 
 
 
Ecco alcuni pensieri e citazioni estrapolati dai suoi scritti e 
interventi... 
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Il Signore sa aspettare. 
"Nessun uomo è lontano dal Signore. Il Signore ama la libertà, non 
impone il suo amore. Non forza il cuore di nessuno di noi. Ogni 
cuore ha i suoi tempi, che neppure noi riusciamo a comprendere. 
Lui bussa e sta alla porta. Quando il cuore è pronto si aprirà.". 
 
Il senso della vita. 
"Ognuno di noi sente dentro di sé una inclinazione, un carisma. Un 
progetto che rende ogni uomo unico e irripetibile. Questa chiamata, 
questa vocazione è il segno dello Spirito Santo in noi. Solo ascoltare 
questa voce può dare senso alla nostra vita". 
 
Ho fatto del mio meglio. 
"Bisogna cercare di seguire la nostra vocazione, il nostro progetto 
d'amore. 
Ma non possiamo mai considerarci seduti al capolinea, già arrivati. 
Si riparte ogni volta. Dobbiamo avere umiltà, coscienza di avere 
accolto l'invito del Signore, camminare, poi presentare quanto è 
stato costruito per poter dire: sì, ho fatto del mio meglio". 
 
Le parole e i fatti. 
"E' importante parlare di mafia, soprattutto nelle scuole, per 
combattere contro la mentalità mafiosa, che è poi qualunque 
ideologia disposta a svendere la dignità dell'uomo per soldi. Non ci 
si fermi però ai cortei, alle denunce, alle proteste. Tutte queste 
iniziative hanno valore ma, se ci si ferma a questo livello, sono 
soltanto parole. E le parole devono essere confermate dai fatti". 
 
Dio ci dà forza. 
"L'amore per Dio purifica e libera. Ciò non vuol dire che veniamo 
spersonalizzati ma, anzi, la nostra personalità viene esaltata e 
potenziata, cioè viene data una nuova potenzialità alle nostre 
facoltà naturali, alla nostra intelligenza. Viene data una luce nuova 
alla nostra volontà". 



 
 

6

 
Se ognuno fa qualcosa. 
"Le nostre iniziative e quelle dei volontari devono essere un segno. 
Non è qualcosa che può trasformare Brancaccio. Questa è 
un'illusione che non possiamo permetterci. E' soltanto un segno per 
fornire altri modelli, soprattutto ai giovani. Lo facciamo per poter 
dire: dato che non c'è niente, noi vogliamo rimboccarci le maniche e 
costruire qualche cosa. E se ognuno fa qualche cosa, allora si può 
fare molto...". 
 
La testimonianza che diventa martirio. 
"Il discepolo di Cristo è un testimone. La testimonianza cristiana va 
incontro a difficoltà, può diventare martirio. Il passo è breve, anzi è 
proprio il martirio che dà valore alla testimonianza. Ricordate San 
Paolo: Desidero ardentemente persino morire per essere con Cristo. 
Ecco, questo desiderio diventa desiderio di comunione che 
trascende persino la vita". 
 
 
CANTO: OGNI UOMO SEMPLICE (SAN DAMIANO) 
(durante il canto alcuni giovani accendono dei lumini e li pongono 
intorno al Crocifisso, segno di ciò che noi vogliamo essere nel mondo: 
LUCE) 
 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umiltà potrà costruirlo. 
Se con fede tu saprai vivere umilmente, 
più felice tu sarai anche senza niente. 
 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l'altra, alto arriverai. 
 

Nella vita semplice troverai la strada 
che la pace donerà al tuo cuore puro. 
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E le gioie semplici sono le più belle 
sono quelle che alla fine sono le più grandi. 
 

Dai e dai, ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l'atra, alto arriverai 
 

Vivi puro e libero, non avere fretta. 
Solo fede e un grande amor: ecco ciò che conta. 
Nella vita semplice troverai la strada 
che la pace donerà al tuo cuore puro. 
 
(prendendoci tutti per mano) Padre nostro, che sei nei cieli ...  
 

Benedizione e saluti finali 
 
CANTO: Benedizione a Frate Leone 
Benedicat tibi Dominus et custodiat te, 
ostendat faciem suam tibi et misereatur tui 
Convertat vultum suum ad te 
et det tibi pacem 
Dominus benedicat frater Leo te. 
 
Benedicat, benedicat, benedicat tibi Dominus et custodiat te; 
benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
Benedicat, benedicat, benedicat, benedicat tibi Dominus; 
benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
 
Benedicat tibi Dominus et custodiat te, 
ostendat faciem suam tibi et misereatur tui 
Convertat vultum suum ad te 
et det tibi pacem 
Dominus benedicat frater Leo te. 
 
Benedicat, benedicat, benedicat tibi Dominus et custodiat te; 
benedicat tibi Dominus et custodiat te. 
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... custodiat te 

 
 
 
 

 
 
 

"Non ho paura delle parole dei violenti, ma del silenzio degli onesti" 
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PPRROOSSSSIIMMII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 

Venerdì, 11 aprile 2014 
 

CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNEE  PPEENNIITTEENNZZIIAALLEE  
con la possibilità di confessarsi 
in vista della Settimana Santa 

(ci saranno diversi confessori a disposizione) 
 

Maglie, Parrocchia Immacolata - ore 20.00 
 
 
 
 

Sabato, 10 maggio 2014 
 

Veglia di preghiera per le Vocazioni 
e FESTA DEI GIOVANI 

PER LA XXIX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 
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CAMPO ESTIVO 

DI VOLONTARIATO E FORMAZIONE 
per giovani 

 

Assisi, 24 - 30 agosto 2014 
(promosso dalla Caritas Idruntina e dalla Pastorale Giovanile) 


